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PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE PROVINCIALE 

redatto sulla base dei “Criteri di gestione del SCUP” 

(deliberazione della Giunta provinciale n. 2117 del 20 dicembre 2019) 

Scheda di sintesi 2021/ver.4 

Titolo  

progetto 
Social Surf 

Forma  SCUP_PAT  SCUP_GG  

Ambito tematico
 Ambiente

 Animazione 

 Assistenza

 Comunicazione e tecnologie

 Cultura

 Educazione e formazione

 Scuola e università

 Sport e turismo 

Ripetizione 
Questo progetto è già stato 

realizzato in passato:
 Sì, con titolo: Il lago per tutti

 No 

INFORMAZIONI SULLA ORGANIZZAZIONE PROPONENTE 

Organizzazione Archè Società Cooperativa Sociale 

Nome della persona  

da contattare 
Michele Bertolotti 

Telefono della persona 

da contattare 
3423672640 

Email della persona da 

contattare 
personale@arche-tn.it 

Orari di disponibilità 

della persona da con-

tattare 

Dal Lunedì al Venerdì dalle 14.00 alle 18.00 

Indirizzo Via Don Dario Trentini, 6 – 38123 – Fraz. Mattarello - TRENTO 

DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

Durata 3 mesi  

Posti Numero minimo:  1 Numero massimo:  1 

Sede/sedi di attuazione 
Centro Nautico Ekon – Via dei pescatori, 6 – 38057 – Fraz. San Cristoforo al Lago – 

PERGINE VALSUGANA 
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Cosa si fa 

Il/la giovane in Servizio Civile prende parte alle attività estive inclusive che Archè rea-

lizza al Lago di Caldonazzo, per migliorare il benessere e l'inclusione sociale di persone 

con disabilità, minori, giovani in situazione di disagio o anziani.  

Il/la giovane collabora con gli educatori Archè nelle uscite di SUP surf, kayak e vela 

che sono organizzate per associazioni, organizzazioni e privati al centro nautico, al 

Camp estivo destinato a ragazzi con Disturbi dello Spettro Autistico, all'organizzazione 

delle giornate e alla cogestione di un centro nautico. 

Cosa si impara 

Le diverse attività che si imparano in un'estate con Archè sono: le pratiche sportive uti-

lizzate dalla cooperativa, soprattutto il SUP surf, l’utilizzo dello sport come strumento 

educativo, la gestione della comunicazione con persone fragili, la rilevazione di segnali 

di disagio e fragilità,  lo stimolare capacità di socializzazione, il coinvolgimento attivo 

dell’utenza, la promozione dei servizi alla persona, la pianificazione di risorse e di mez-

zi, la collaborazione nel lavoro di rete, la comunicazione in contesti eterogenei. 

Repertorio regionale utilizza-

to 
Emilia-Romagna 

Qualificazione professionale Animatore Sociale 

Titolo della competenza Animazione sociale 

Elenco delle conoscenze 

Caratteristiche psico-pedagogiche dei diversi modelli 

familiari  

Metodologie di analisi della personalità e della 

relazione d’aiuto  

Strumenti e tecniche di analisi e verifica degli 

interventi: test, schede di analisi, report, etc.  

Tecniche di comunicazione e interazioni diretta e 

mediata  

Principali riferimenti legislativi e normativi in materia 

di servizi sociali ed assistenziali  

Organizzazione dei servizi socio-assistenziali e delle 

reti informali di cura  

Tecniche di animazione: teatrale, espressiva, musicale, 

motoria, ludica  

Tecniche laboratoriali di manipolazione creativa di 

materiali  

Tipologie di contesti laboratoriali  

Principi comuni e aspetti applicativi della legislazione 

vigente in materia di sicurezza  

La sicurezza sul lavoro: regole e modalità di compor-

tamento (generali e specifiche) 

Competenza  

da certificare  

al termine del progetto 

Elenco delle abilità 

Applicare tecniche di socializzazione atte a sostenere 

l’emancipazione e a contrastare l’isolamento socio-

affettivo anche attraverso la valorizzazione delle pos-

sibilità offerte dall’ambiente di appartenenza e dal 

mondo esterno  

Individuare ed incoraggiare modalità di incontro ed 

integrazione sociale per favorire l’inclusione eliminan-

do pregiudizi e stereotipi  

Riscontrare il livello di partecipazione e coinvolgimen-

to, di singoli e gruppi, alle attività proposte, prefigu-

rando possibili azioni di affinamento e messa a punto  

Tradurre bisogni, manifesti e non, di singoli e gruppi, 

in azioni di scambio e confronto reciprocoInserire la 

lista. 

Vitto 

E’ prevista la fornitura del vitto nelle giornate lavorative che prevedono orario mattutino 

e rientro pomeridiano. Il pasto viene fornito a spese della cooperativa in qualsiasi luogo 

l’attività si svolga, entro il limite degli € 8,00 a pasto. 
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Piano orario 

E’ previsto un piano orario di 30 ore a settimana per tutta la durata del progetto, su 6 

giornate a settimana, in cui è possibile che si chieda disponibilità anche al massimo una 

domenica al mese (in quel caso il riposo è garantito in giorno infrasettimanale). Potrà 

accadere che nei periodi di minore attività questo orario venga ridotto fino a 20 ore a 

fronte di un aumento (fino a 40 ore) nei periodi di maggior lavoro. Le ore settimanali 

varieranno in base alle attività previste ma ad ogni modo si cercherà di mantenere delle 

giornate tipo: 

GIORNATA INTERA – 7,5 ore (per es. 08.30-12.30 / 14.00-17.30) 

GIORNATA CORTA – 6 ore (per es. 9.00-12.30 / 14.00-16.30) 

MEZZA GIORNATA – 4 ore (per es. 9.00-13.00) 

Formazione specifica 

Modulo - Accoglienza e conoscenza dell’ente (2 ore) 

svolto la prima giornata del percorso di servizio civile, serve per ambientarsi e orientarsi 

all’interno della cooperativa; partecipano tutte le figure professionali presenti in coope-

rativa, sulla base dei loro ruoli.  

Al/alla giovane viene illustrato: il ruolo dei/delle giovani in servizio civile, le attività 

che la cooperativa svolge e gli obiettivi su ogni attività, la metodologia educativa e di 

costruzione del programma d’azione, la rete di realtà con cui la cooperativa collabora, il 

ruolo dei volontari. 

 

Modulo - Elementi di lavoro sociale con il disagio e la disabilità (4 ore) 

Si tratta: Tipologia di utenza della cooperativa: 1 ore 

La disabilità: cognitiva, sensoriale, motoria (focus principale sul Disturbo dello Spettro 

Autistico) - 3 ore 

 

Modulo – Sport outdoor come strumento inclusivo ed educativo (16 ore) 

In questo modulo si forma il/la giovane in servizio sugli strumenti utilizzati dalla coope-

rativa per raggiungere i propri obiettivi: 

• lezioni teoriche/pratiche di vela - 10 ore di formazione 

• lezioni pratiche di Sup Surf - 2 ore 

• lezione pratica di  kayak - 2 ore  

• come lo sport può diventare uno strumento educativo e inclusivo, modulo teorico - 2 

ore 

 

Modulo – Sicurezza  di base (2 ore) 

 

Modulo – Rielaborazione delle competenze (almeno 6 ore ) 

Durante l'estate, ad ogni nuova tipologia di azione/progetto cui il/la giovane prende par-

te, viene guidat* in un momento di rielaborazione dell'esperienza, per comprendere me-

glio cosa ha imparato, punti di forza e di miglioramento dell'esperienza e del suo agire 

in essa e cosa può essere utile nello sviluppo del proprio futuro.  

 

Nei diversi moduli, e anche sulla base delle attitudini del/della giovane, si cercherà di 

usare modalità formative diversificate: lezioni frontali, affiancamento all’esperto duran-

te l’attività e successiva rielaborazione dell’esperienza, discussione di specifici casi o 

situazioni, lezioni pratiche. La formazione specifica in ogni caso privilegerà esperienze 

e casi particolari per permettere al/alla giovane di assimilare immediatamente le infor-

mazioni e le competenze acquisite sul piano operativo. 

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Caratteristiche ricer-

cate nei partecipanti 

La persona che si candida per il Servizio Civile in Archè deve avere prima di tutto pas-

sione per lo sport e l’attività outdoor e una buona acquaticità.  

Per il progetto si chiede volontà nel mettersi in gioco nell’acquisizione di nuove compe-

tenze, una propensione al lavoro con le persone e la volontà di stare in relazione con 

persone con bisogni speciali.  

Dove inviare la candi-

datura 

Via Don Dario Trentini, 6 – fraz. Mattarello – 38123 – Trento 

PEC: arche@pec.cooperazionetrentina.it 

email: personale@arche-tn.it 

 


